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VANGELO Gv 14, 25-29 

 

Lettura del Vangelo secondo Giovanni 

 

In quel tempo. Il Signore Gesù 

disse ai discepoli: «Vi ho detto 

queste cose mentre sono ancora 

presso di voi. Ma il Paràclito, lo 

Spirito Santo che il Padre man-

derà nel mio nome, lui vi inse-

gnerà ogni cosa e vi ricorderà 

tutto ciò che io vi ho detto. Vi la-

scio la pace, vi do la mia pace. 

Non come la dà il mondo, io la 

do a voi. Non sia turbato il vo-

stro cuore e non abbia timore. A-

vete udito che vi ho detto: “Vado 

e tornerò da voi”. Se mi amaste, 

vi rallegrereste che io vado al 

Padre, perché il Padre è più 

grande di me. Ve l’ho detto ora, 

prima che avvenga, perché, 

quando avverrà, voi crediate». 

Cari parrocchiani 

Volevo sottoporre alla vostra atten-
zione una questione che nasce dalla 
costatazione che nella realtà in cui 
viviamo si stanno separando sempre 
di più i vari ambiti, rendendo meno 
percepibile il carattere unitario 
dell’organizzazione dell’esistenza. 
Ogni dimensione, ogni ambito, sem-
bra essere un luogo a se stante; in 
questo modo si corre il rischio  di non 
sentirsi coinvolti nel proprio piccolo, 
dal processo di partecipazione. Si sta 
perdendo di vista il compito di cia-
scuno di prendersi cura del contesto 
in cui si vive. Siamo nell’epoca del 
disimpegno, della delega, a volte an-
che della rinuncia; sembra che dalla 
realtà quotidiana dobbiamo difen-
derci, e non neghiamo che a volte è 
proprio così.  

Questa cosa si avverte anche 
all’interno delle comunità cristiane; 
l’immagine che si sta creando della 
parrocchia e delle sue emanazioni è 
sempre più percepita come ente ero-
gatore di servizi: una organizzazione 
ecclesiale che propone qualcosa a cui 
si può aderire. In questo modo acca-
de che le proposte parrocchiali risul-
tano realizzabili soltanto se c’è qual-
cuno che accetta o si propone di 
svolgere un compito, e se non funzio-
nano basta riorganizzare e trovare le 
persone volontarie, non è così. Rior-

ganizzare non basta più, trovare i 
volontari è sempre più difficile; è ne-
cessario sentirsi coinvolti direttamen-
te nel processo partecipativo, assu-
mendo quella quota che la nostra 
fede cristiana implicitamente sugge-
risce.    Gesù ci ha affidato la sua Mis-
sione, una cosa che coinvolge tutti i 
cristiani: la Chiesa è solo una media-
zione e non può risolvere le varie 
problematiche a partire dalla sempli-
ce riorganizzazione o dalla ricerca dei 
volontari, così è un servizio forse an-
che religioso, non una Missione. La 
domanda che ciascuno di noi deve 
porsi è quella di mettere 
all’attenzione della propria coscienza 
la sensazione di sentirsi partecipe 
della Missione di Gesù oppure di es-
sersi appoggiato troppo a delle orga-
nizzazioni parrocchiali a cui delegare 
totalmente un compito che in realtà 
compete. Questa situazione porterà 
in futuro alla contrazione e diminu-
zione delle proposte parrocchiali e 
sarà necessario prendere delle deci-
sioni per evitare che si estinguano 
del tutto. Fratelli e sorelle ognuno 
partecipa  alla fraternità dell’altro in 
forza della Rivelazione del Signore 
che è venuto ad annunciare la verità 
dell’uomo come figlio di Dio; un Dio  
che si manifesta nella fraternità e 
nella cura dei fratelli e delle sorelle, 
che è la Missione che Gesù ci affida.                    

Don Aldo 

PASSI DI SPERANZA 



LA BACHECA DELLA PASTORALE GIOVANILE 

NOTE DI PASTORALE GIOVANILE 

Buona domenica! Lo scorso fine settimana siamo andati a Torino con un gruppo di adolescenti della nostra comu-

nità pastorale e della comunità pastorale Maria Madre della Chiesa di Daverio. 

Ci siamo incontrati a Torino insieme ad oltre cinquecento adolescenti provenienti da tutta la diocesi di Milano alla 

scoperta dei santi torinesi ed in particolare di san Pier Giorgio Frassati, canonizzato lo scorso settembre da Papa 

Leone XIV. Abbiamo pregato, camminato, giocato, riposato (poco), conosciuto altre persone, e conosciuto uomini 

che hanno reso la loro vita santa dentro all’ordinarietà della vita. 

I nostri ragazzi hanno incontrato prima la figura di san Domenico Savio, di san Giovanni Bosco e poi quella di Fras-

sati. 

In questa due giorni abbiamo imparato che per 

essere santi bisogna vivere nella gioia, impegnar-

si seriamente a scuola e nelle attività ordinarie e 

fare del bene agli altri. Semplicemente bisogna 

vivere la vita ordinaria in modo straordinario. Bi-

sogna condividere questo modello di santità con 

altri, come san Pier Giorgio ha fatto fondando la 

compagnia dei tipi loschi, dove condividendo la 

preghiera avevano il desiderio di aiutare gli altri. 

L’augurio per questa domenica è di fare nostro il 

motto di san Pier Giorgio: «Vivere e non vivac-

chiare, con uno sguardo sempre verso l’alto». 

don Gioele 



                                                AVVISI 

 4 maggio: V incontro animatori O. E. a Buguggiate 

 5 maggio: Consiglio Pastorale. Ore 21.00 a Buguggiate 

 7 maggio: Lectio su Atti d. Apostoli, ore 21.00 a Bug. 

 8 mag. Festa di Buguggiate ss Messa ore 15.00 

 9 maggio Azzate confessioni 4 el.  Chiesa ore 15.30 

 10 maggio Azzate prime comunioni ore 15.30 

 11 mag. Bug. Messa con tutti i preti di Buguggiate 

 15 maggio Ascolto della Parola ore 21.00 Brunello oratorio 

BATTESIMI 

Per ricevere informazioni contattare 
Laura allo 349.8133227, scaricare il 
modulo di iscrizione dal sito internet 
della CP e inviarlo alla Mail 
info.battesimi@gmail.com 

I battesimi saranno celebrati sempre 
alle ore 15: 
 

Azzate: prima domenica del mese 

Buguggiate: seconda domenica del 
mese 

Brunello; terza domenica del mese 

Calendario delle Celebrazioni dal 2 MAG. al 10 MAG. 

Sabato  

S. ATANASIO 

 
AZ 17.30 

Def. Ambrogio, Elisa, Ferruccio e Simona 
Crespi, Caterina Pisoni e famiglia 

BRU S.R. 18.00  

2 BU 18.30  

Domenica  

V DI PASQUA 

 BRU S. R 8.00  

AZ 8.30 Def. Cavaliere Luigia e Giuseppe 

BU 10.00 
Def. Bregani Marco, Franco, Fiorangela, 
Amelia, Giovanni 

BRU S. M 10.00  

03 AZ 11.00 Per Perenich Marta; e per int. Off. 

AZ 18.00 Def. Famiglia Righi e Panisi 

BU 19.00  

Lunedì  

FERIA 

 AZ 8.30 Sec. L’int. Off. 

BRU S. R 8.30  

4 BU 08.30  

Martedì  

FERIA 

 AZ.  8.30 Def. Orlando, Giulia, e Narciso 

BRU S. R.  8.30  

5 BUG. 15.00  

Mercoledì  

FERIA 

 AZ 08.30 Def. Mario, Giuseppina, Enrico Triacca 

BRU S.R 08.30  

6 BU 17.00  

Giovedì  

FERIA 

 AZ. 08.30  

Br. S. R. 08.30  

7 BU. 08.30  

Venerdì  

S. VITTORE  

 AZ 08.30 Def. Giorgio Casoli 

BRU S. R. 08.30  

8 BU 15.00 INIZIO FESTA DI SAN VITTORE 

Sabato  

FERIA 

 
AZ 17.30 

Def. Carmine, Albina, Antonio, Oto, 
Raimondo, Liberato e Adriano 

 Br S.R. 18.00  

9  BU 18.30 
Def. Bruna e Dino, Candida e Odoardo. Dello 
Russo Luigi 

Domenica    BRU S. R 8.00  

VI DI PASQUA 

 AZ 8.30 
Def. Luigi, Piera, Tizziana, e tutti def.ti fam. 
Muraro e Carraro 

 BU 10.00 MESSA SOLONNE PATRONALE 

 BRU S. M 10.00  

10  AZ 11.00 Def. Bernasconi Luigi e Luigia 

 AZ 18.00  

 BU 19.00  

 

Chiesa di Santa Maria Annunciata 

Visite guidate ogni domenica dal-
le 15.00  

alle 18.00 

Edo 329 985 4212 



S. 

 

 

maggio 

ORE 21.00 

 

 

 

 

 

 

 

 

CONSULTATE LA LOCANDINA SULLE BACHECHE O SUL SITO 


